
  

CAPITOLO 4. LA RICETTIVITA’ DEI PRESIDI PER MINORI. 
 
 
 
4.1 La capacità di accoglienza teorica e quella autorizzata dei presidi. 
 

Per quanto riguarda la ricettività dei presidi, l’indagine condotta esamina sia la 
capacità di accoglienza teorica dei presidi che quella autorizzata dalla Regione e tiene 
conto, in un caso e nell’altro sia dei posti ordinari che di quelli riservati all’emergenza. 

Come primo aspetto si analizzerà la capacità ricettiva teorica o attivabile, tenendo 
conto che essa determina e influisce sulla capacità autorizzata. 
 

Tabella 4.1 Capacità teorica di accoglienza dei presidi per provincia. 
 

Posti letto ordinari Posti letto emergenza Posti letto complessivi  
PROVINCE 

v.a % v.a % v.a % 
Cagliari 371 48,1 23 56,1 394 48,5 
Nuoro 96 12,4 3 7,3 99 12,2 

Oristano 154 19,9 3 7,3 157 19,3 
Sassari 151 19,6 12 29,3 163 20,0 

 
Sardegna 

 
772 

 
100,0 

 
41 

 
100,0 

 
813 

 
100,0 

 
Dalla tabella 4.1 si evince che la capacità di accoglienza totale regionale consta di 

813 posti letto, di cui 772 ordinari (95%) e 41 (5%) destinati all’emergenza. 
La più alta disponibilità di posti letto, si riscontra nella provincia di Cagliari con 

394 posti corrispondenti al 48,5% del totale, segue il dato della provincia di Sassari con 
163 posti letto (20% del totale), della provincia di Oristano con 157 posti (19,3% del 
totale), della provincia di Nuoro con 99 posti (12,2% del totale).  

Si esamina come i posti letto sia ordinari che destinati all’emergenza si 
suddividono tra le province. 

I posti letto ordinari risultano maggiormente concentrati nella provincia di 
Cagliari, 371 posti (48,1%), segue il dato relativo alla provincia di Oristano con 154 posti 
letto (19,9%), Sassari con 151 posti letto (19,6%) e Nuoro con 96 posti letto (12,4% sul 
totale regionale). 

I posti letto riservati all’emergenza, sono disponibili in 16 presidi su 46 ossia nel 
34,7% dei presidi.  

Tra le province la percentuale dei posti letto riservati all’emergenza è maggiore 
della percentuale dei posti letto ordinari nella provincia di Cagliari (23 posti 
corrispondenti al 56,1% del totale); nella provincia di Sassari (12 posti corrispondenti al 
29,3%); è inferiore invece nella provincia di Nuoro ed Oristano che hanno entrambe 3 
posti letto per l’emergenza, equivalenti al 7,3% contro il 12,4% dei posti ordinari del totale 
della provincia di Nuoro e del 19,9% sempre dei posti ordinari per la provincia di 
Oristano. 

Proseguendo con l’analisi dei dati, si prende in esame la capacità d’accoglienza 
dei presidi autorizzata dalla Regione (vedi tabella 4.2).  

La disponibilità di posti letto autorizzati è complessivamente di 503 di cui 22 
(corrispondenti al 4,3% del totale) destinati all’emergenza. 

 
 



 

  
 

Tabella 4.2 Capacità di accoglienza autorizzata dei presidi per provincia. 
 

Posti letto 
ordinari 

Posti letto 
emergenza 

Posti letto 
complessivi  PROVINCE 

v.a % v.a % v.a % 
Cagliari 211 43,9 4 18,2 215 42,7 
Nuoro 79 16,4 3 13,6 82 16,3 

Oristano 69 14,3 3 13,6 72 14,3 
Sassari 122 25,4 12 54,5 134 26,6 

 
Sardegna 

 
481 

 
100,0 

 
22 

 
100,0 

 
503 

 
100,0 

 
I 22 posti letto riservati per l’emergenza sono offerti da 10 presidi su 46, ossia dal 

21,7% dei presidi. 
La tabella 4.2 mostra come la provincia di Cagliari possieda con 215 posti letto, il 

42,7% dei posti sul totale regionale.  
Essi sono ripartiti in 211 posti letto ordinari (98,1%) e 4 posti per l’emergenza 

(1,9%). 
La provincia di Sassari con 134 posti letto dispone del 26,6% sul totale: 122 sono 

posti ordinari (91,1%) e 12 (8,9%) legati all’emergenza. 
 La provincia di Nuoro ha 82 posti letto complessivi (16,3% sul totale) di cui 79 

ordinari (96,3%) e 3 per l’emergenza (3,7%). 
Per ultima si colloca la provincia di Oristano con 72 posti letto complessivi 

(14,3% sul totale), di cui 69 ordinari (95,8%) e 3 destinati all’emergenza (4,2%). 
Per poter operare una ulteriore valutazione riguardo alla capacità d’accoglienza 

dei presidi, si procede al confronto tra la capacità di accoglienza teorica e quella 
autorizzata. La tabella 4.3 evidenzia che la capacità autorizzata in tutti gli ambiti 
provinciali è di gran lunga inferiore rispetto alla capacità di accoglienza teorica.  

Risulta che le strutture per minori siano autorizzate per un numero di posti 
equivalente al 62,3% della loro capacità ricettiva teorica, essendo lo scarto totale tra la 
capacità d’accoglienza e quella autorizzata di 291 posti letto. 
 

Tabella 4.3 Confronto tra Capacità autorizzata e teorica per province. 
 

Province 
Capacità 

accoglienza 
teorica 

Capacità 
autorizzata 

Differenza tra 
Capacità 

accoglienza/Capacità 
autorizzata 

Rapporto tra 
Capacità 

autorizzata/Capacità 
d'accoglienza 

Cagliari 371 211 160 56,9 
Nuoro 96 79 17 82,3 

Oristano 154 69 85 44,8 
Sassari 151 122 29 80,8 

 
Sardegna 

 
772 

 
481 

 
291 

 
62,3 

 
 

Dall’esame del rapporto tra la capacità autorizzata e la capacità d’accoglienza per 
le singole province si nota che la provincia di Nuoro mostra, rispetto ai posti letto teorici, 
il numero maggiore di posti letto autorizzati: 82,3 posti letto autorizzati ogni 100 teorici.  



Il valore più basso si registra nella provincia di Oristano con 44,8 posti letto 
autorizzati ogni 100 teorici. 

La tabella 4.4 propone la ripartizione della capacità di accoglienza teorica e della 
capacità autorizzata per ciascuna Azienda ASL e tiene conto sia dei posti letto ordinari che 
di quelli destinati all’emergenza. 

Per quanto riguarda la capacità d’accoglienza teorica, come primo aspetto è 
possibile evidenziare che la percentuale maggiore di posti letto complessivi corrisponde 
all’Azienda Sanitaria n. 8 di Cagliari con 315 posti letto (38,7% del totale), di cui 294 
ordinari (93,3%) e 21 per l’emergenza (6,7%). 

Segue il dato dell’Azienda n.5 di Oristano con 157 posti letto (19,3% del totale) 
di cui 154 posti ordinari (98,1%) e 3 destinati all’emergenza (1,9%). 

Leggermente inferiore il dato relativo all’Azienda n.1 di Sassari con 146 posti 
letto (18% del totale) di cui 135 ordinari (92,5%) e 11 per l’emergenza (7,5%). 

L’Azienda sanitaria n. 3 di Nuoro, incide sul totale per un valore pari al 6,3% con 
51 posti letto, di cui  
 

Tabella 4.4 Capacità di accoglienza teorica e autorizzata capacità autorizzata dei presidi per Azienda Sanitaria. 
 

CAPACITA' DI ACCOGLIENZA TEORICA CAPACITA' AUTORIZZATA 
Posti letto 
ordinari 

Posti letto 
emergenza 

Posti letto 
complessivi  

Posti letto 
ordinari 

Posti letto 
emergenza 

Posti letto 
complessivi  

Azienda Sanitaria 

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 
N.1 Sassari 135 17,5 11 26,8 146 18,0 106 22,0 11 50,0 117 23,3 
N.2 Olbia 16 2,1 1 2,4 17 2,1 16 3,3 1 4,5 17 3,4 
N.3 Nuoro 49 6,3 2 4,9 51 6,3 32 6,7 2 9,1 34 6,8 

N.4 Lanusei 47 6,1 1 2,4 48 5,9 47 9,8 1 4,5 48 9,5 

N.5 Oristano 154 19,9 3 7,3 157 19,3 69 14,3 3 13,6 72 14,3 
N.6 Sanluri 41 5,3 - - 41 5,0 37 7,7 - - 37 7,4 

N.7 Carbonia 36 4,7 2 4,9 38 4,7 34 7,1 - - 34 6,8 
N.8 Cagliari 294 38,1 21 51,2 315 38,7 140 29,1 4 18,2 144 28,6 

 
Sardegna 

 
772 

 
100,0 

 
41 

 
100,0 

 
813 

 
100,0 

 
481 

 
100,0 

 
22 

 
100,0 

 
503 

 
100,0 

 
49 ordinari (96,1%) e 2 destinati all’emergenza (3,9%). 
Seguono, come incidenza numerica, i posti letto delle Aziende n. 4 di Lanusei 

con 48 posti letto complessivi (5,9% sul totale), di cui 47 ordinari (97,9%) e 1 per 
l’emergenza (2,1%); dell’Azienda n. 6 di Sanluri con 41 posti letto (5% sul totale) e 
dell’Azienda n. 7 di Carbonia con 38 posti letto (4,7% sul totale) di cui 36 ordinari 
(94,7%) e 2 per l’emergenza (5,3%). 

La percentuale minore di posti letto complessivi corrisponde all’Azienda 
Sanitaria n.2 di Olbia che con 17 posti letto incide sul totale per un valore del 2,1%. 

I posti letto destinati all’emergenza sono disponibili in tutte le Aziende sanitarie 
ad eccezione dell’Azienda n.6 di Sanluri. La percentuale maggiore di posti letto destinati 
all’emergenza corrisponde all’Azienda sanitaria n.8 di Cagliari con 21 posti letto (51,2% 
del totale), seguita dall’Azienda n.1 di Sassari, con 11 posti letto, pari al 26,8%. 

Il numero minore di posti letto riservati all’emergenza si localizza nelle Aziende 
sanitarie n.2 di Olbia e n. 4 di Lanusei, con un unico posto letto. 

Proseguendo nell’analisi dei dati, risulta che la Capacità autorizzata registra il 
numero maggiore di posti letto complessivi nell’Azienda sanitaria n. 8 di Cagliari con 144 



 

  
 

posti letto (28,6% sul totale) di cui 140 ordinari (97,2%) e 4 destinati all’emergenza 
(2,8%). 

Segue il dato della Azienda sanitaria n.1 di Sassari, con 117 posti letto (23,3% sul 
totale) di cui 106 ordinari (90,6%) e 11 destinati all’emergenza (9,4%). 

L’Azienda sanitaria n. 5 di Oristano, con 72 posti letto autorizzati complessivi– di 
cui 69 ordinari (95,8%) e 3 destinati all’emergenza (4,2%)- incide sul totale per un valore 
pari al 14,3%. Il valore percentuale minore corrisponde all’Azienda sanitaria n. 2 di Olbia, 
che con 17 posti letto autorizzati incide sul totale del 3,4%: questi posti letto si 
ripartiscono in 16 posti ordinari (94,1%) e 1 posto letto destinato all’emergenza (5,9%). 

La tabella 4.5 ripartisce la capacità di accoglienza teorica e autorizzata dei presidi 
per distretto sanitario. 
 

Tabella 4.5 Capacità di accoglienza teorica e autorizzata dei presidi per distretto sanitario. 
 

CAPACITA' DI ACCOGLIENZA TEORICA CAPACITA' AUTORIZZATA 
Posti letto 
ordinari 

Posti letto 
emergenza 

Posti letto 
complessivi  

Posti letto 
ordinari 

Posti letto 
emergenza 

Posti letto 
complessivi  

Distretto 
Sanitario 

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 
N.1 Sassari 119 15,4 9 22,0 128 15,7 90 18,7 9 40,9 99 19,7 
N.2 Alghero 8 1,0 - 0,0 8 1,0 8 1,7 - - 8 1,6 

N.4 Olbia 16 2,1 1 2,4 17 2,1 16 3,3 1 4,5 17 3,4 
N.5 Ozieri 8 1,0 2 4,9 10 1,2 8 1,7 2 9,1 10 2,0 
N.7 Nuoro 10 1,3 2 4,9 12 1,5 8 1,7 2 9,1 10 2,0 

N.9 Lanusei 47 6,1 1 2,4 48 5,9 47 9,8 1 4,5 48 9,5 
N.11 Isili 39 5,1 - 0,0 39 4,8 24 5,0 - - 24 4,8 

N.12 Ghilarza 36 4,7 - 0,0 36 4,4 24 5,0 - - 24 4,8 
N.13 Oristano 118 15,3 3 7,3 121 14,9 45 9,4 3 13,6 48 9,5 
N.15 Guspini 15 1,9 - 0,0 15 1,8 15 3,1 - - 15 3,0 
N.16 Iglesias 8 1,0 - 0,0 8 1,0 8 1,7 - - 8 1,6 
N.17Carbonia 28 3,6 2 4,9 30 3,7 26 5,4 - - 26 5,2 
N. 19 Sanluri 26 3,4 - 0,0 26 3,2 22 4,6 - - 22 4,4 
N.20 Ca Ovest 10 1,3 2 4,9 12 1,5 8 1,7 - - 8 1,6 

N.21 Ca Est 15 1,9 - 0,0 15 1,8 8 1,7 - - 8 1,6 
N.22 Quartu S.E. 132 17,1 8 19,5 140 17,2 44 9,1 - - 44 8,7 

N.24 Cagliari 137 17,7 11 26,8 148 18,2 80 16,6 4 18,2 84 16,7 
 

Sardegna 
 

772 
 

100,0 
 

41 
 

100,0 
 

813 
 

100,0 
 

481 
 

100,0 
 

22 
 

100,0 
 

503 
 

100,0 
 

La distribuzione della capacità di accoglienza teorica mostra che il distretto 
sanitario nel quale si registra il maggior numero di posti letto complessivi è il distretto n. 
24 di Cagliari con 148 posti letto (18,2% del totale) di cui 137 ordinari (92,6%) e 11 
destinati all’emergenza (7,4%). 

Ancora il dato del distretto sanitario n.22 di Quartu S. Elena con 140 posti letto 
(17,2% del totale) di cui 132 posti letto ordinari (94,3%) e 8 destinati all’emergenza 
(5,7%). Sempre analizzando la capacità di accoglienza teorica si mette in evidenza il dato 
corrispondente al distretto sanitario n. 1 di Sassari, con 128 posti letto (15,7% del totale), 
di cui 119 posti ordinari (93%) e 9 destinati all’emergenza (7%). 

Il distretto n. 13 di Oristano con 121 posti letto (14,9% del totale) di cui 118 
ordinari (97,5%) e 3 desinati all’emergenza (2,5%). 



Il numero minore di posti letto teorici si localizza nei distretti sanitari n. 2 di 
Alghero e n.16 di Iglesias entrambi con 8 posti letto (1% del totale), tutti posti letto 
ordinari. 

Si registra l’assenza di posti letto destinati all’emergenza nei distretti sanitari n. 2 
di Alghero, n.11 di Isili, n. 12 di Ghilarza, n.15 di Guspini, n.16 di Iglesias, n.19 di Sanluri 
e nel distretto sanitario n. 21 di Cagliari est.  

Se si passa all’esame dei posti letto autorizzati per distretto di appartenenza, si 
evince – sempre dalla tabella 4.5 - che la percentuale maggiore di posti letto autorizzati 
complessivi corrisponde al distretto n. 1 di Sassari con 99 posti letto (19,7% sul totale) di 
cui 90 ordinari (90,9%) e 9 destinati all’emergenza (9,1%). 

Segue il dato del distretto sanitario n. 24 di Cagliari con 84 posti letto autorizzati 
complessivi (16,7% del totale) di cui 80 ordinari (95,2%) e 4 destinati all’emergenza 
(4,8%); il distretto sanitario n. 13 di Oristano e n. 9 di Lanusei con 48 posti letto 
autorizzati complessivi (9,5% sul totale).  

Ancora si mette in evidenza il distretto sanitario n. 22 di Quartu S. Elena, 44 posti 
letto autorizzati complessivamente, 8,7% del totale. 

Il numero minore di posti letto autorizzati complessivi, 8 posti letto (1,6% sul 
totale), si localizza nei distretti sanitari n. 2 di Alghero, n. 16 di Iglesias, n.20 di Cagliari 
Ovest e n. 21 di Cagliari est e sono tutti posti letto ordinari. 

I posti letto autorizzati riservati all’emergenza sono disponibili nei distretti n.1 di 
Sassari, n.4 di Olbia, n.5 di Ozieri, n.7 di Nuoro, n. 9 di Lanusei, n.13 di Oristano e n. 24 
di Cagliari; la percentuale maggiore corrisponde al distretto sanitario n. 1 di Sassari, che 
con 9 posti letto per l’emergenza incide sul totale per un valore pari al 40,9%.  

Segue il distretto n. 24 di Cagliari, 4 posti letto destinati all’emergenza (18,2% 
del totale) e il distretto n. 13 di Oristano, 3 posti letto per l’emergenza, 13,6% sul totale. 

Come si è già evidenziato con la tabella 3.3, i distretti sanitari di Tempio 
Pausania, di Macomer, Siniscola, Sorgono, Ales, Senorbì e Muravera, essendo sprovvisti 
di presidi per minori, non hanno la disponibilità di posti letto. 
 
 
4.2 I presidi secondo le classi dei posti letto. 
 

Si procede ora all’analisi dei presidi sulla base delle classi in cui possono essere 
ripartiti i posti letto teorici o attivabili. Nella suddivisione dei presidi secondo le classi 
d’accoglienza si è tenuto conto di quanto dispone la normativa vigente. 

La legge regionale di riordino dei servizi socio-assistenziale ed il relativo 
regolamento d’attuazione definiscono la capacità ricettiva dei presidi per minori: in 
particolare le comunità alloggio destinate a utenti minori (art.19, comma 2 DPGR 
n.12/1989) non devono ospitare più di 8 utenti. 

Lo stesso articolo precisa al comma 6, così come integrato dall’art.7 del DPGR 
del 23/08/1990 n.145 che “Le strutture già funzionanti di più ampia dimensione devono 
avviare un idoneo processo di ristrutturazione, articolandosi in più comunità funzionali 
all’interno della struttura nel suo complesso”. 

Si è tenuto in questo caso conto dei presidi con classi multiple di 8. 
 

Tabella 4.6 Presidi per minori secondo le classi dei posti letto e la provincia. 
 

PROVINCE Sardegna Classi di 
posti letto Cagliari Nuoro Oristano Sassari v.a % 



 

  
 

fino a 4 1    1 2,2 
5-6  1  1 2 4,3 
7-8 11 3  3 17 37,0 
9-16 5 1  3 9 19,6 

17-24 5 1 2 2 10 21,7 
25-32 2   1 3 6,5 

33 e oltre 1 1 2  4 8,7 
Totale 25 7 4 10 46 100,0 

 
Dalla tabella 4.6 si rileva che il 78,3% dei presidi possiede un numero di posti 

letto che va da 7 a 24.  
Sotto i 7 posti letto si concentra il 6,5% dei presidi; sopra i 24 posti letto il 15,2% 

degli stessi.  
Il numero prevalente di presidi si colloca nella classe con 7-8 posti letto; essi 

costituiscono il 37% dei presidi.  
Con riferimento alla ripartizione provinciale, si evidenzia che nella provincia di 

Cagliari è presente il più alto numero di presidi, con una disponibilità di posti letto tra 7-8. 
Alla stessa provincia afferisce il maggior numero di comunità tra 9-16 posti letto e tra 17-
24 posti letto. 

Si evidenzia l’assenza di presidi da 0 a 16 posti letto nella provincia di Oristano, 
dove invece sono presenti 2 presidi con numero di posti letto di 33 e oltre.  

Si prende ora in esame la dotazione dei posti letto in relazione alla tipologia dei 
presidi (Tab.4.7). 
 

Tabella 4.7 Presidi per minori secondo la tipologia e le classi dei posti letto. 
 

TIPOLOGIA DI PRESIDIO TOTALE 

Classi di 
posti letto 

Comunità 
alloggio/Comuni
tà educativa per 

minori 

Istituto 
per 

minori 

Comunit
à 

familiare 

Istituto per 
minori e 
ragazze 
madri 

Centro di 
pronta 

accoglienza 
v.a. % 

fino a 4 1     1 2,2 
5-6 2     2 4,3 
7-8 15 1   1 17 37,0 
9-16 7 1    8 17,4 

17-24 7 1 2   10 21,7 
25-32 3     3 6,5 

33 e oltre 4   1  5 10,9 
Totale 39 3 2 1 1 46 100,0 

% 84,8 6,5 4,3 2,2 2,2 100,0  
 

I 3 Istituti per minori appartengono a classi diverse: il primo alla classe con 7-8 
posti letto; il secondo alla classe 9-16; il terzo alla classe 17-24.  

Essi, contrariamente alla attese, si collocano nelle classi che sono più pertinenti 
delle Comunità alloggio. 

Le 2 strutture delle Comunità familiari sono situate nella classe con 17-24 posti 
letto.  

Si tratta anche qui di una collocazione che appare impropria rispetto alle 
caratteristiche della Comunità familiare che dovrebbe possedere un numero di posti letto 
non superiori a 6-8 posti. 



Le Comunità alloggio/Comunità educative per minori rappresentano la tipologia 
di presidio più diffusa sul territorio regionale: 18 strutture hanno fino a 8 posti letto di cui 
una fino a 4 posti; 14 strutture hanno tra i 9 e i 24 posti le tto; 7 strutture con un numero di 
posti letto superiore a 25 ed in particolare 4 comunità con più di 33 posti letto. 

L’incongruenza tra alcune tipologie di strutture ed il numero di posti letto da esse 
posseduto può essere spiegata con la difficoltà a riconoscere una differenziazione 
tipologica tra le Comunità per minori, posto tra l’altro che l’autorizzazione al 
funzionamento – ai sensi del Regolamento vigente – è data esclusivamente per le strutture 
denominate Comunità alloggio.  

Ciò spiega anche la preva lenza del modello Comunità educativa/ Comunità 
alloggio che si espande sia verso la tipologia delle Comunità familiari sia verso la 
tipologia degli Istituti tradizionali. 

L’analisi delle classi in cui possono essere ripartite le Comunità per minori, finora 
sviluppate in relazione ai posti letto teorici o attivabili (capacità d’accoglienza), viene ora 
approfondita con riferimento ai posti letto autorizzati (capacità autorizzata). 

 
Tabella 4.8 Presidi per minori secondo la distribuzione provinciale e le classi dei posti letto 
autorizzati. 
 

PROVINCE Sardegna Classi di 
posti letto Cagliari Nuoro Oristano Sassari v.a % 
fino a 4  1    1 2,7 

5-6 1 1  1 3 8,1 
7-8 8 4 1 3 16 43,2 
9-16 1  1 3 5 13,5 

17-24 5 2 2 1 10 27,0 
25-26 1   1 2 5,4 
Totale 17 7 4 9 37 100,0 

 
L’individuazione delle classi segue il medesimo criterio di ripartizione utilizzato 

per i posti letto teorici, tenedo però conto che nessuna comunità per minori è stata 
autorizzata dalla Regione per un numero di posti letto superiore a 26. 

Come si evince dalla tabella 4.8 il valore modale, ossia il numero più alto di 
presidi (16 strutture corrispondenti al 43,2% del totale) afferisce alla classe 7-8 posti letto.  

Ad essi fanno seguito i presidi che appartengono alle classi con 17-24 posti letto 
(con percentuale del 27%) e quelli con 9-16 posti letto (con percentuale del 13,5%). 

I presidi che appartengono alle classi citate rappresentano nel complesso l’83,7% 
delle strutture. 

Le strutture con classi di posti letto inferiori a 8, ma in particolare quelle con 
posti letto superiori a 24, sono percentualmente contenute. 

Il valore percentuale dei presidi che rientrano nella classe 7-8 posti letto 
(autorizzati) è superiore a quello rilevato con la tabella 4.7 per i presidi considerati in 
relazione ai posti letto teorici (capacità d’accoglienza). 

Si tratta infatti del 43,2% dei presidi contro il 37%. Altre differenze percentuali si 
riscontrano nelle classi 9-16 dove prevalgono i presidi con posti letto teorici. 

Ma in definitiva, ciò che appare significativo è il fatto che le strutture con posti 
letto autorizzati non vanno oltre la classe 25-26 posti letto, mentre tra le strutture di cui si 
è considerato i posti letto teorici, 4 si collocano nella classe con 33 e oltre posti letto. 

La ripartizione dei presidi secondo classi di posti letto autorizzati e la tipologia di 
presidio è proposta dalla tabella 4.9. 



 

  
 

 
Tabella 4.9 Presidi per minori secondo la tipologia e il numero dei posti letto autorizzati. 
 

TIPOLOGIA DI PRESIDIO TOTALE 

Classi di 
posti letto 

Comunità 
alloggio 

/Comunità 
educativa per 

minori  

Istituto per 
minori  

Comunità 
familiare 

Istituto per 
minori e 
ragazze 
madri  

Centro di 
pronta 

accoglienza 
v.a. % 

fino a 4  1     1 2,7 
5-6 3     3 8,1 
7-8 14 1   1 16 43,2 
9-16 4 1    5 13,5 

17-24 6 1 2 1  10 27,0 
25-26 2     2 5,4 
Totale 30 3 2 1 1 37 100,0 

 
La tabella mette in evidenza che la Comunità alloggio/Comunità educativa con 14 

strutture presenta la frequenza maggiore in corrispondenza della classe 7-8. 
 E’ interessante notare che sempre la stessa tipologia di presidio si colloca al 

secondo posto come numero di presidi per la classe 17-24. 
L’unico istituto per minori e ragazze madri, ha un numero di posti letto che varia 

tra 17 e 24, così come le 2 comunità familiari - che dovrebbero, proprio per le loro 
caratteristiche (vedi Introduzione) avere un numero di utenti e posti letto ridotto. 

Gli Istituti per minori mostrano una variabilità maggiore: tre istituti su tutto il 
territorio con differenti classi di posti letto: 7-8 posti letto, 9-16 posti letto, 16-24. 
 
 
4.3 I presidi secondo la tipologia di camere. 
 

Dopo questa dettagliata analisi, si prende in esame quali sono le caratteristiche 
dell’accoglienza, misurate attraverso la tipologia delle camere dei presidi, il numero dei 
posti letto per camera, la presenza o meno di servizi igienici nelle stesse; tale valutazione 
fornisce verosimilmente una, seppur parziale, quanto utile indicazione sulla qualità del 
servizio residenziale offerto.  

L’articolo 17 del DPGR n.12/1989 regolamenta i requisiti strutturali degli spazi 
fisici; il comma 1 afferma che “Nelle strutture residenziali e semiresidenziali le 
dimensioni e l’organizzazione degli ambienti devono riproporre le caratteristiche delle 
case di civile abitazione, nonché garantire agli ospiti spazi e momenti di vita individuale e 
di attività comuni”. 

Ancora per le stanze da letto i commi 2, 3, 4: “La zona letto deve essere 
strutturata in camere di dimensioni diversificate in rapporto alla capacità ricettiva (…). La 
capacità ricettiva di ciascuna camera non può in ogni caso superare i tre posti letto”.  

 
La tabella 4.10 mostra che i presidi per minori dispongono nel loro spazio 

abitativo di una tipologia di camere – complessivamente 255 – che varia da 1 posto a più 
di 3 posti letto con o senza servizi igienici. Quattro presidi (8,7%) non hanno fornito 
questa indicazione. 
 
 
 



Tabella 4.10 Tipologie delle camere in relazione al numero dei posti letto posseduti e alla 
presenza o meno di servizi igienici. 
 

Totale camere Totale posti letto 
TIPOLOGIA CAMERE Con servizi 

igienici 

Senza 
servizi 
igienici v.a. % v.a. % 

Camere con un posto letto 20 25 45 17,6 45 7,5 
Camere con due posti letto 20 80 100 39,2 200 33,5 
Camere con tre posti letto 43 45 88 34,5 264 44,2 

Camere con più di tre posti letto 9 13 22 8,6 88 14,7 
TOTALE CAMERE 92 163 255 100,0 597 100,0 

% 36,1 63,9 100 39,2   

 
L’incidenza percentuale maggiore sul totale si riscontra nella tipologia Camere 

con due posti letto, con 39,2% del totale corrispondente a 100 camere, seguita dalla 
modalità Camere con tre posti letto, con il 34,5% sul totale (88 camere). 

Delle - Camere con due posti letto – 20 camere sono dotate di servizi igienici 
(20%), contro 80 che ne sono sprovviste (80%). 

Per le Camere con tre posti letto non si registrano differenze significative, infatti 
il numero delle camere con e senza servizi igienici è pari rispettivamente a 43 camere 
(48,9%) e 45 camere (51,1%). 

La tipologia di camere meno diffusa è rappresentata dalle camere con un posto 
letto – in tutto 45, 17,6% sul totale e ancora minore è la presenza delle camere con più di 
tre posti letto, 22 camere, 8,6% del totale. 

Per queste due tipologie di camere la tabella mostra come si distribuisca la 
presenza o l’assenza di servizi igienici: delle 45 camere con un posto letto, 20 (44,4%) 
hanno i servizi igienici mentre 25 ne sono sprovviste (55,6%); delle 22 camere con più di 
tre posti letto 9 hanno i servizi igienici (40,9%) mentre 13 sono senza servizi (59,1%). 

Proseguendo nell’analisi della stessa tabella, risulta che i posti letto totali sono 
597, di cui 264 (44,2%) nelle camere con tre posti letto, seguita dall’incidenza percentuale 
delle camere con due posti letto, che con 200 posti letto complessivi incide sul totale dei 
posti letto per un valore pari al 33,5%.  

Il numero minore di posti letto - 45- si registra nella tipologia di camere con un 
posto letto (7,5%). 

Ancora, è possibile fornire qualche indicazione relativamente al numero delle 
camere e alla tipologia delle stesse in rapporto all’inizio dell’attività dei presidi.  

 
Tabella 4.11 Numero dei posti letto per camera dei presidi e l’anno di inizio attività del presidio. 

 
Numero delle camere Totale camere  Totale posti letto Anno di 

inizio 
attività del 

presidio 
a 1 posto a 2 posti a 3 posti 

con più di 
3 posti v.a. % v.a. % 

1880-1900 1  1  2 0,9 4 0,7 
1901-1930 7 7 12 4 30 13,4 73 13,2 
1931-1960 3 13 17 2 35 15,6 88 15,9 
1961-1980  2 14 3 19 8,5 58 10,5 
1981-1999 29 73 28 8 138 61,6 226 40,8 

Totale 40 95 72 17 224 100,0 554 100,0 
% 17,9 42,4 32,1 7,6 100,0  100,0  

 



 

  
 

La tabella 4.11 evidenzia che il 61,6% delle camere è stato attivato nel periodo 
1981/1999 e quindi negli anni più recenti. Delle 138 camere attivate in tale periodo, 73 
sono camere a 2 posti. 

Nel periodo tra il 1931 ed il 1960 sì è attivato il 15,6% delle camere e tra il 1901 
e il 1930 il 13,4%. Nel periodo precedente al 1901 sono state attivate solo 2 camere.Si 
deve altresì registrare che l’attivazione di camere con più di tre posti letto rimane 
marginale in tutti i periodi esaminati e non sembra configurarsi una relazione tra questa 
tipologia di camere e un più lontano periodo storico. 

Approfondendo l’analisi relativa alla tipologia dell’accoglienza, si analizzano i 
presidi in rapporto al numero di camere di cui sono composti e all’anno di costruzione 
delle strutture (Tabella 4.12). 

 
Tabella 4.12 Numero dei posti letto per camera e anno di costruzione del presidio. 

 
Numero delle camere Totale camere  Totale posti letto Anno di 

costruzione 
del presidio a 1 posto a 2 posti a 3 posti 

con più di 
3 posti v.a. % v.a. % 

1200-1300 2 5 7  14 6,3 33 6,3 
1301-1900 1  4 1 6 2,7 17 3,2 
1901-1930 8 9 16 3 36 16,1 86 16,3 
1931-1960 10 27 42 12 91 40,8 238 45,1 
1961-1980 12 33 11 2 58 26,0 119 22,5 
1981-1999 4 11 3  18 8,1 35 6,6 

Totale 37 85 83 18 223 100,0 528 100,0 
% 16,6 38,1 37,2 8,1 100,0    

 
La tabella mostra che l’intervallo di tempo in cui si registra il più alto numero di 

stanze cade nella classe 1931-1960, che con 91 camere incide sul totale per un valore pari 
a 40,8%; segue l’intervallo di tempo che va dal 1961 al 1980 con 58 camere (26% sul 
totale). 

Si segnala la presenza di 2 presidi costruiti tra il 1200 e il 1300, la Comunità 
alloggio “Casa S. Angela” di Porto Torres (1200) e la Comunità educativa per minori 
“Villa Regina Cordium” ad Oristano/Silì (1300) i quali hanno a disposizione, 
complessivamente 14 camere nessuna delle quali con più di tre posti letto. 

Per quanto riguarda il numero delle camere la tabella mostra che le camere a 2 
posti letto risultano le più diffuse: 85 camere (38,1%), seguite dalle camere a tre posti 
letto, 83 (37,2%). 

Il valore maggiore di posti letto, 238 afferisce all’intervallo di tempo che va dal 
1931 al 1960, 45,1% del totale dei posti letto. 
 


